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di Stefano Ferrari
MODENA

Al termine della prestazione forse 
meno convincente degli ultimi tem-
pi, complice anche un meteo infa-
me con pioggia battente e vento 
forte che ha impedito ad entrambe 
le squadre di giocare come avreb-
bero voluto, il Modena “vede” la 
vetta della classifica, con l’intento 
di avvicinarsi sempre più all’apice 
della classifica.
	 Quarto posto in coabitazione, a 
sei punti dal binomio in testa, pro-
babilmente quelli persi per strada 
fra Matelica, Sudtirol e Cesena, nel 
contesto di una squadra pensata 
per arrivare al bersaglio grosso a 
maggio e non al giro di boa sono 
un buon bottino. Ma resta la sen-
sazione che si poteva fare qualco-
sa di più, anche se il periodo è ricco 
di insidie ma la rosa è adeguata: il 
Modena, che ha solisti importanti 
per la categoria e che ama gioca-
re di fioretto e non tanto di spada, 
contro la Fermana nell’acquitrino 
dello stadio “Braglia” l’ha spuntata 
mettendo per forza da parte il pal-
leggio e tirando fuori corsa e orgo-
glio, muscoli e determinazione, de-
nunciando però i soliti problemi di 
sempre: poca propensione a chiu-
dere le partite e reti segnate con il 
contagocce: al gol di Prezioso se-
gnato subito, non ha fatto seguito 
nessuna delle punte gialloblù: «Se 
non fai il secondo gol un po’ di pa-
tema c’è sempre, perché alla fine 
basta un episodio per fare sfuma-
re la vittoria - ha ammesso Migna-

ni - però contro la Fermana siamo 
stati bravi a gestire la partita, non 
parlerei di sofferenza da parte no-
stra».

VITTORIA PESANTE. Per Mignani la 
vittoria di sabato scorso ha un signi-
ficato fondamentale per la stagio-
ne del Modena: «E’ così - ha affer-
mato - si è trattato di una vittoria 
molto importante anche perché in 
passato partite in bilico come quel-
la non siamo riusciti a vincerle, ne-
anche con prestazioni di buon li-
vello. Il terreno pesante non ci ha 
penalizzato troppo ed il motivo è 
semplice: una squadra deve saper 
adattarsi a ogni tipo di terreno e 
alla fine il Modena è riuscito a far-
lo. Siamo partiti forte, poi nella se-
conda metà del primo tempo ab-
biamo cercato troppo la verticaliz-
zazione, mentre era meglio cerca-
re di più il palleggio».
	 Il Modena conserva un tesoro 
dietro, la fase difensiva: è la squa-
dra meno battuta del torneo e gra-
zie a questo i tifosi possono pensa-
re in grande, la parola sognare per 
ora resta nel vocabolario. Sabato 
scorso Mignani ha dato una dimo-
strazione della duttulità del repar-
to, schierandolo sia a tre che a quat-
tro: «A tre perdi una mezzala o un 
giocatore offensivo, quindi io pre-
ferisco il modulo più offensivo. An-
che se credo che la solidità di una 
squadra si costruisca sempre par-
tendo dalla fase difensiva e la mia 
squadra subisce sempre pochi tiri. 
Questo mi fa pensare positivo».
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«Bravo Modena
Ti sai adattare»

MIGNANI  |   PER IL TECNICO È UNA VIRTÙ

Con le firme di Cuppone e Izzillo
la Casertana fa un balzo in avanti

GIRONE C  |   PUNTI PESANTI QUELLI INCAMERATI DALLA SQUADRA CAMPANA

Partita intensa e combattuta, anche troppo 
due espulsi fra i rossoblù. Recrimina il Monopoli

CASERTANA�  2 

MONOPOLI � 1

CASERTANA (4-3-3): Avella 6,5; 
Hadziosmanovic 6,5 Buschiazzo 
6,5 Konatè 6 Setola 6; Izzillo 7 S. 
Santoro 6 Icardi 5,5; Pacilli 6 (41’ 
st Matese sv; 49’ st Ciriello) Ca-
staldo 6 Cuppone 6,5. A disp.: 
Dekic, Zivkovic, Longobardo, Peti-
to, Petruccelli, Valeau, Origlia, 
Varesanovic, De Lucia, Polito. All.: 
Guidi 6. 
MONOPOLI (3-5-2): Menegatti 
5,5; Nicoletti 5,5 (28’ pt Sales 6) 
Giosa 5,5 Mercadante 6; Zamba-
taro 6,5 (26’ st Tazzer 6) Piccinni 
5,5 (27’ st Vassallo 6) Giorno 6 
Paolucci 5,5 Guiebre 6,5; Starita 5 
(15’ st D. Santoro 5,5) Samele 5 (15’ 
st Marilungo 5,5). A disp.: Pozzer, 
Bastrini, Arlotti, Antonacci, Nina, 
Lombardo, Rimoli. All.: Scienza 5,5.
ARBITRO: Tremolada di Monza 6,5.
Guardalinee: Conti-Biffi.
Quarto uomo: Longo.
MARCATORI: 10’ pt Cuppone (C), 
37’ pt Izzillo (C), 47’ pt Zambataro 
(M).
ESPULSI: al 39’ st Icardi (C) per 
doppia ammonizione; al 45’ st Ko-
natè (C) per proteste.
AMMONITI: Hadziosmanovic (C), 
Castaldo (C), Giorno (M), Starita 
(M), Zambataro (M), S. Santoro (C). 
NOTE: angoli 4-1 per il Monopoli. 
Recupero, pt 2’, st 7’.

di Carmine Roca
CASERTA

Prima vittoria interna sta-
gionale per la Casertana, 
ma quanta fatica - nel fi-
nale - contro il Monopo-

li, in una partita che s'era mes-
sa più che bene per i campani, 
avanti 2-0 dopo soli 37'. 
	 Ex di turno subito protagoni-
sti in avvio. Un tocco col braccio 
in area di Starita fa urlare la Ca-
sertana, comunque in vantag-

Izzillo scarica il destro che regala il secondo gol alla Casertana al 37’ del primo tempo LPS

gio 4’ dopo con un’azione svi-
luppata sull’asse Hadziosmano-
vic-Cuppone, entrambi recenti ex 
del Monopoli: cross dell’esterno 
italo-montenegrino, Menegatti 
esce a vuoto e consente a Cup-
pone di inzuccare a porta vuota. 
Partita vibrante e spigolosa. Mo-
nopoli sottotono e vulnerabile in 
difesa. Al 37', Giosa perde pal-
la, Izzillo avanza e nonostante la 
pressione di Piccinni, infila con 
un destro angolato Menegatti, 
provvidenziale nell'evitare il 3-0 

sul tiro di Cuppone. Conferman-
do le difficoltà nel tenere invio-
lata la propria porta, la Caserta-
na becca gol nel recupero, auto-
re Zambataro con un tiro al volo 
di destro fulmina Avella. Succede 
poco nella ripresa, con le emo-
zioni riservate tutte al finale. La 
Casertana resta in 9 per l’espul-
sione di Icardi e Konatè e Mono-
poli vicino al pareggio: sponda di 
Giosa per Mercadante che arriva 
tardi sul pallone.
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di Alfonso Pecoraro
POTENZA

Non è stata un'aggressione fisi-
ca, neppure un atto teppistico. 
Quei pochissimi sostenitori del-
la squadra lucana, che hanno agi-
to in modo assolutamente isola-
to, si sono limitati a una manata 
sulla portiera dell'autovettura del 
presidente del Potenza, Salvato-
re Caiata. Così hanno manifesta-
to la propria rabbia per i risultati 
che non arrivano e per l'incertez-
za sul futuro mercato di ripara-
zione. Non si può parlare di una 
contestazione vera e propria che 
da queste parti, specie nelle epo-
che precedenti l'avvento dell'im-
prenditore potentino in società, 
era quasi all'ordine del giorno, ma 
il dispiacere del presidente è stato 
inequivocabile: «Io ho sbagliato 
sportivamente e mi assumo la re-
sponsabilità delle mie scelte, ma 
dopo quello che abbiamo fatto e 
la serietà che abbiamo messo in 
questi anni non posso accettare 
di essere aggredito. La società è 
qua, chiunque può venire a pren-
derla, visto che sono stato invita-
to ad andare via».
	 Sui social si è scatenato il po-
polo dei tifosi del Potenza che ov-
viamente non si identificano in al-
cun tipo di protesta contro Caia-
ta. Appare fin troppo chiaro, an-
che apprendendolo direttamente 
dagli ambienti del tifo organizza-
to, che il gesto è iniziativa isolata 
di un paio di persone. E proprio 
questo aspetto darà lo stimolo al 
presidente per continuare la sua 
avventura in maniera più convin-
ta di prima, con la missione di-
chiarata di salvare la categoria. 
Tanta la vicinanza manifestata 
al patron, come si evince dal te-
nore dei messaggi di solidarietà 
inviati a partire dal presidente 
della Lega Pro, Francesco Ghi-
relli, proseguendo con tante so-
cietà che hanno dimostrato vici-
nanza. E, ieri, quello del presi-
dente federale Gabriele Gravi-
na: «Adesso basta! Il pericoloso 
clima di intimidazione e violen-
za di cui sono stati vittime negli 
ultimi giorni dirigenti e calciato-
ri di società di Serie C come Fog-
gia, Livorno e Potenza non è am-
missibile. La nostra condanna è 
ferma e convinta, mi auguro che 
le forze dell’ordine possano assi-
curare in tempi brevi i responsa-
bili alla giustizia».

RITUFFIAMOCI NEL CALCIO GIOCA-

TO. Il presidente ha saputo trova-
re spunto dalla miriade di mes-
saggi che gli sono stati inoltrati, 
spingendolo a organizzare un pri-
mo summit tecnico con Ezio Ca-
puano, per cercare di trovare in-
sieme la strategia giusta, che pos-
sa accompagnare in maniera in-
dolore il Potenza verso il mercato 
di riparazione. Oltretutto Caiata 
sa benissimo che soltanto lui può 
salvare questa stagione, conside-
rato che nessuno ha manifestato 
mai reale interesse ad affiancar-
lo o a sostituirlo, figurarsi ades-
so in questa situazione di classi-
fica e morale. E in effetti le di-
chiarazioni del giorno dopo sono 
improntate a maggiore serenità: 
«Porteremo a termine la stagio-
ne - ha spiegato -  e onoreremo 
gli impegni che abbiamo preso. 
La mia esperienza terminerà il 30 
giugno.  Adesso ognuno deve as-
sumersi le proprie responsabilità, 
senza ricorrere per forza a rivo-
luzioni tecniche. Mi aspetto solo 
che inizino ad arrivare i risulta-
ti», ha spiegato Caiata.
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Caiata: Io riparto 
voltiamo pagina

POTENZA  |   DOPO L’AGGRESSIONE

Salvatore Caiata

CLASSIFICA (GIR. C)

I ragazzi
di Guidi salgono
a quota 12 punti
La classifica del girone C. Ternana 
36; Bari 29; Teramo 25; Catanzaro 
22; Foggia 21; Catania (-2), Turris 
20; Avellino**, Juve Stabia 18; Vi-
bonese 17; Palermo 16; V. Franca-
villa 14; Monopoli* 13; Paganese, 
Casertana *12; Viterbese 11; Bisce-
glie**, Potenza 10; Cavese 6. * = 
una gara in meno.
RECUPERI. Domani, alle 15, Pia-
cenza-Novara, Fano-Legnago, 
Fermana-Arezzo e Avellino-Bisce-
glie.
GIUDICE SPORTIVO. Squalifica 
per tre gare: Schiavi (Novara). 

Squalifica per due gare: Tonucci 
(Catania), Di Pardo (Juventus U23). 
Squalifica per una gara: Suljic (Ales-
sandria), Welbeck (Catania), Cuc-
curullo (Cavese), Bertoncini (Como), 
Legati (FeralpiSalò), Rizzo (Feralpi-
Salò), Pedrini (Grosseto), De Silve-
stro (Gubbio), Bulevardi (Legnago), 
Merli Sala (Lecco), Ronaldo (Pado-
va), Onescu (Paganese), Saraniti 
(Palermo), Di Livio (Potenza), Bof-
felli (Pro Patria), Pecorini (Pro 
Sesto), Ligi (Triestina), Esempio 
(Turris).
TEST RAPIDI. Via ai test rapidi in 
fluorescenza in Lega Pro. «Sul 
campo la situazione epidemiologi-
ca sta migliorando - spiega il presi-
dente Francesco Ghirelli - ma non 
vuol dire abbassare la guardia». E 
la Lnd firma una convenzione con 
FederLab Italia per lo screening e la 
gestione dei tamponi.

Solidarietà da tutto
il calcio. In campo
Gravina: «Dico stop
a ogni violenza»


